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numero è dedicato al ,lavoro 'degli ebrei, vale a 'dire a un

argomento che susciterà la curiosità del lettore e la sua meraviglia. Le leggi razziali italiane, ·e lo stato ,di guerra, hanno portato a questo ,imprevisto .risultato: che ebrei d'ogni condizione, dalla più umile aUa più _ facoltosa, apprezzano finalmente le gioie del lavoro manuale. Classificati per legge co1~l e

cittadini di seconda categoria, non · avendo il privilegio di indossare le ar-

mi, gli ebrei d'Italia aUo scoppio deUa guerra 'poterono nel loro 'lforo interiore
compiacersi deUa situazione di assoluto ' riposo di cui venivano a benef(ciare.
Essi fecero i conti troppo :sommariamente, dimenticando che se l'Italia d il paese deU'equità, è anQhe quello deUa severa,giustizia. L'ora d1 venuta. Per la prima volta dopo l'emancipazione, l'ebreo l.avora per gli altri; incredibile a dirsi, lavora per l'aborrito goy.

Il ·lettore vedrà che questi indesiderati ospiti d'una nazione di lavoratori, in
realtà sono chiamati a fatiche infinitamente meno gravose di gueUe ·che il nostro popolo affronta neUe miniere, nei campi, sul mare. Non

c'~

da far tn6ra-

viglie; in sostanza, essendo estranei alta compagine nazionale,' h llene'che i giu ·
dei restino ai margini, ·del lavoro effettivo, in una zona grigia 'di attwitd senza
carattere., oecasionale e transitoria; per modo che di e•ri non re•ti tracofa, nep·
pure involontaria.

EBREI AL LAVORO
Ebui .J Lworo : ani-Ya ronlradd1zione in lffmini. Dai dtrret~
con ('Ili, dMtmila anni fa, Roma pmrrisu per i gi114e~ la paneo.
pa:zione alfiva alle opere edili%;·, e NlraJ :, fino al rermlisrimo
tro~t~~edimenlo per il « ltWoro obbligatorio » che ha IIVIIIO in lflltsJi giorni inirio di applicazione a Roma, inJerrorrt t si conferma,
con un' uniformiJ.J stnza raffronti, tu/lo un orimlammlo storico,
sorialt, psirologiro ronnmo agli impulsi più trotri del giudaismo.
Qunti uomini dalle carni di un rosJ flarrido biancastro, alle
prese, Ira spanaA: t stuptjalli, con la rma del Ttvert, sono le
meuanirhe eumplifirazioni di una razza che, in ogni epoca t
rollo ogni latitudine, ha devialo dalla p.1tnt%Z4 roiiNIItifla del lavoro verso i melalliri suuedtmei dei ltmiriS11Ti pnanzirtri e rom.
merriali, di grande e minhno sA;Ie, riot verso la prtvaricaziomJ
sulla fatita umana. LA parabola si apre col periodo stesso delle
origini, quando le tribù ebree abbandonano i ram p! dell'Asia, e
l'opera lunga della terra,· alla ricerca di zone di sfrt~llamenlo inltruivo. Ne nasce un nomadismo che si tramuta e rritstal/.izza bm
presto in '1'"11~ so~Ja di nomatfismo ~Jirolo~itp e spirituale che
ha fatto del gu1da11mo un' enmà razZJale d11anrorala da legami
storici e politici, un nucleo perviraremenle a/1/onomo, il q11ale.
appunto dAlla miuranda insuffirlenza del proprio distacco, ha
finito per dedurre i moJivi di una « SIIPtriorità » nei confron~; deglt altri popoli.
Eao, da qunla estrema deformazione, sorgere to sprezzo g=u.
dairo per il lavoro manuale, lo sprezzo per il lavoro dei campi.
Ciò che di nobile e di forte è nella suda/a fatica dell'uomo; /'equi/Jb~ ·o e la pienezza che derivano · da qutsla pt12}enle creazione a
conta/lo con il rilmo degli elemenli, sfuggono all'inellil11dine
giudea. Nell'epoca prerrisliana della . Palestina, fopera manuale
t asseg11afa obbligator.;amenle a gènli di a/Ire razze: re, grand t
sawdoJi ~ inlraprendilori manipolano dall'alto e alle spalle il
f Ìuoro dtgli inlertSJI P,olitiri e della prevaricazione utilitaria. /...;
dhtmzione dt Gerusalemme e la cacciala dalla Pa,leslina pongonr,
gli ebrei nella po~ ;zione più consentanea alle lmdenze originarie.
Cos} Proiellali vtrso /'esterno, incuneati o cercando di ituuneaw
Ira alÌri popoli, mi si aggrappano a p:ene mani alla tecnica mar
gina/e della finanza, dell' indurlria, del commercio.
Oai ghelli della Polonia e del.la Rus~;a tsrono i g;andi spe
rialisti dtlla compra t della vendita dei terreni, mentre russi e po
lttahi aprono fatirosammle i solchi. Ad Amsterdam g/.1 ebrei fut,·
tiasrhi dalla Spagna scoprono la _j rn111la dell'alta banca; i giudr~
'"'a111ini COl/frollano da terra il traffico marht;m_o e le impm•
Piratesrhe; i marrani e non marrani che ttnlano la sorle nell'Ame
•ira posJ.rolomb~na, raggruppano e pungolano sp;elalanÙnlr
"14JJI di srhiat•i indigeni per i lavori delle pianlagioni e quel/:
w;ntrari. OlluiUJIIt gli ebrei mano11rano i ur11izi di gabella df:
•ingoli Slati, le grandi operazioni di preslilo, gli appalti, i mo
•topo/i.
lA pentlra:ziont gi11daira ; Jbouala ciot in qunlo processo a.
i11inlerrollo aJsorbimenlo ai da1111i dti popoli che qlltll'iii(UIIttl
"ltnlo co1Ùtnli11ano e tolleravano e, con esso, la romparlecipa.
~ont alle risoru. Il « la11oro obbt;gatorio » ltJit decretalo roJI;.
t11ÌJre anzilullo 1111 principio d' tq11ilibramen1o, un awio, Ira Jim
bolko t pratico, t1 quella romptnJIQ;One resa /An/o pii) improro.
gabile dallo ljorzo be/IJ~o in rlli ~ impegn,dlo l inlero Pese. Per
11ra g11ardiamo ai pallori di qutslt carni f/4rc.:Je, t cerchiamo d1
btn inq11adrart l'immagine nel JtllSO delle vicende e della sJoria
E sopra/IN/lo rijniiii'IIO a queJia doc11men1a:zione le abeffami vel·
/e Id pieiÙIÌCht O ft smJIOJI ipocrisie dtg/i !nltrtJJÌ.

GIOVANNI SAVELIJ

Lo srudio dei Caratteri
· del
popolo d>raico è di grande in~ dal
punto di vista teorico e pntico. Glm'è noto,
esistono ebrei dolicocefali ed ebrei bnchi.
cefali, dalicocefali 5000 .sp«ialmente gli
ebrei occidentali e brachicefali invece quel.
li orientali.
A rendere ancora più complesso lo studio dell'indice cefalico degii ebrei stà il
fenomeno, messo io evidenza od 1911 dal
Boa.s, della dimioU2iooe dell'indice cefali.
co nei figli degli ebrei immigrati in America.

Gli antropologi, che avevano considera.
lo l'indice cefalico come un carattere fisso
ed immutabile, criticarono molto questa osservazione dd Boas e giunsero al punto da
mettere io dubbio l'esistenza stessa dd k
nomeoo. Seoonchè una serie di studi com.
piuti dagli allievi dd Boas permise di con.
fermare le ricerche del maesrro.
L'indice cefalico veramente en mdimi.
nozione presso gli ebrei immigrati. Così,
mentre l'indice cefalico degli ebrei nei paesi dell'Europa orientale en di 83, negli Sta.
ti Uniti era seq>licemente di 81.
Questi studi 5000 stati r«eotemrnte ripresi dalla scuola dd Fùcher, che su compiendo da tempo tutta una serie di ricer.
che per stabWre le cause che po.ssono mo.
dificare la forma della testa.
Oggetto di queste indagini sono ·stati i
discendenti degli ebrei orientali .immign.
ri a Berlino. Per ebrei orientali si intendono
gli ebrei distribuiti tra ii Baltico e il M llr
Nero, nelle regioni ddl'Ucraioa, della Rus.
sia Bianca, della Romania, Ungheria, POlonia, Slovacchia e Boemia. Grca il 7.5%
degli ebrei statunitensi provi.ene appunto da
queste regioni orienta'Ji, che costituiscono le
più gnndi riserve di ebrei del mondo intero.
la ricerca è stara compiuta da un allievo
del Fischer, .il Domfddt di Berlino, il qua.
le ha poi sintetizzato in questo modo le variazioni dei antteri antropologici degli ebrei immigrati a New Yorlc, Boston, Ber.
lino e Massacbusetts :

l) La starun dei bambini ebrei nati nelle
nuoYe sedi supera quella dei bambini nati
nrll'Europa Orit'fltale ;
2) La lunghezza della testa è a.naloga ll'lt'fltr superiore;
3) l.a lung.bczza della testa è al coo tmio inferiore negli immigrati rispetto a
quelli resati io Europ3 ;
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-1) L' mdice ·cefalico è di conseguenza
mi nore nei nati nelie nuove sedi;
5) L'indice cefalico dei bambini nati
ndle nuove sedi è minore di quello degli
.tdul ti restati in Europa ;
6) La larghezza l_>izigomatica è ugua.l.
mente minore.
A questo fenomeno generale della diminuzione dell'indice cefalico, bisogna ag_t: mngere i seguenti fenomeni particolari ..:
l) L'indice cefalico degli ebrei negl i
Stati Uniti è ancora minore di quello degli .·
e-brei di Berlino ·.
2) Questo diminuito indice cefalico di.
pende da un aumento della lunghezza delr.t testa e da una diminuzione della lar.~.: hezza;

3) La larghezza bizigomatica è minore
negli ebrei di Berlino rispetto a quelli di
:-4ew York;
4) Nella statura gli ebrei di Berlino
' uperano quelli statunitensi.
Si tratta di fenomeni molto complessi che
l'ossono essere spiegati solo in parte.
Così il fatto che i bambini degli ebrei di
~ ew York abbiano un inc:Uce cefalico mino re di quelli di Berlino, sembra doversi
mettere in relazione con la maggiore brachi' cf alia della generazione dei genitori degli
tbrei di Berlino.
Queste variazioni dell'indice: cefalico- si
, piegherebbero con t'influenza del mutato
.tmbiente. Difatti gli ebrei di Berlino provengono nella maggior parte dalla G1.1i' ia e dalla Polonia Centrale, cioè da regioni tipicamente agrarie. La variazione delmdice cefalico dipenderebbe quindi d'alla
.nfluenza della grande città. Difatti, il Livi
t l' Ammon avevano già messo in evidenza
i a differenza dell'indice cefalico tra gli abitan ti delle città e quelli delle campagne.
Oltre questo, bisogna ancoral«nere. pre.
' ente le variazioni di clima. Il clima della
Polonia è diverso da quello di Berlino, e
1ursto dal clima degli Stati Uniti. Aggiunt:r amo ancora le condizioni di vita econo.
:n iche e sociali profondamente diverse.
Così n waoowsky ebbe occasione di ,stu.
lr Jre nel 1923 l'influenza delle carestie sul' forma della testa. Con la fame si ha una
·r duzione non solo delle parti molli ma
·nche _delle ossa della testa. Questa ridu;one modifica la forma della testa nella
·Ja lunghezza e nella sua larghezza.
D'altra parte, non tutti i gruppi etoiçi
·eagiscono nello stesso modo di fronte alle

rnutm toodWooi di ~t. L'iodict
statura che si pos$000 os.scrvatt nei diYetsi
cd'alico dti 111polcuni t dO sicilimi im.
gruppi di cbm- rimasti nelle regioni di oriaUgtati negli Stati Uoiti presmta un au- gine (Europa Orientale) e io quelli immimmco e non una dsmmuuont. u tabd- grati in America e in Gmnania. La seguen.
ls n.t 1n ba.s.so a si n1St ra ID05tra lt differenze
te tabella molto riassuntiva dà un'icb
m p:ù e in mmo ddl"iodice cefalico di di·
-:hiara di queste variazioni della statura. Esver111 gruppi etnici immigrati ntgli Stati
sa, difatti, ci indi.ca le percentuali di ebrei
Un su.
inferiori e suptriori a 165 cm. che si posso.
Da qutsta tabella si può dtdurre cht ogni
no osservart nelle reg:ooi sopra ricordate.
gruppo ctruco ba una diversa reazione alle
STATUBI DB8LI BBBEI DBJDT.W
iruluenu delfambicnte ptr quanto riguar.
da r indice cefalico. Queste variazioni sono
A
A
N....Torto
da mrttmi in rapporto au· azione delle
Ilo ca
lerlao
ghiandole a secrezione interna, che naturalSotto 165 68,0%
57,1%
53,4%
mente funzionano in modo diverso nei diSopra 165 32,0%
46,6%
42,9%
versi ambiemi.
Anche nell'Europa Orientalr gli ebrei
L'alimentazione ha senza dubbio una
·grande influenza sulla fu nzione dellr ghian. · presentano alcune variazioni della forma
dole a secrezione interna e quindi sulla for- della testa molto interessanti da studiare.
Cosl, per esempio, gli ebrei provenienti
ma della testa. u esperienze compiute dal
dalla Lituania, Prussia Orientale, Regionr
Fixhei e dal Neubauer sui ratti sono sotto
di Wilno hanno in media un indice cefaogni riguardo molto interessanti. Molto
lico di 80,6 per gli uoroini di 81 ,4 per
probabilmente anche nell'uomo si possono
le donne.
verificare fenomeni analoghi a quelli os.
servati nei ratti.
L'indice cefalico degli ebrei provenienti
la tabella in basso a destra della pagina dalla Polonia Centrale è generalmente su.
seguente tratta da un lavoro deii'Iwa- periore. Esso oscilla intorno agli 83,2 per
nowsky, dimostra come la carestia possa gli uomini e agli 83,8 per le donne.
,nfluire sulla forma della testa, comr abIn Galizia l'indice cefalico degli ebrei è
biamo già accennato precedentemente. Le ancora maggiore : esso è di circa 83,4 per
due ci fre dell"indice cefalico stanno ad in. gli uomini e di 84,5 ptr le donne.
dicare le variazsoni di questo prima e dopo
Comprendendo anche gli ebrei dell'Eula carestia.
ropa Danubiana e quelli della Russia BianA queste variazioni dell'indice cefalico
ca e della Russia Meridionale possiamo
si accompagnano notevol i variazioni della sintetizzare nella seguente tabella le varia-
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che possono avvenire nell'ind~ce cefalico
nel breve spazio di una generazione.
Giì esempi ~e abbiamo ricordato sono
più che suffiàeoti per illustrue iT f~ome:
no delle variazioni dell'indice cefalico dt
una ruza trasportata in ambienti diff~tì.
z.ioni dell' indice cefalico degli ebrei orienDa essi si possono trarre delle conclustot.U i a seconda dei differenti paesi.
ni di carattere generale che crediamo dì un
Come si vede, in genere, le femmine han.
certo interesse p(-r H nostro lettore.
no indice cefalico superiore ai maschi. Si
La prima conclusione è che non bisogna
.r.ltta di un ' enomeno che si :>sserva presso
lasciarsi impressionare troppo dall'eteroge.dt ri gruppi etnici e da riallacciars : ~ di ·oeità che spesso presentano gli ebrei tra
morfismo sessuale di cui è una espressiOne.
loro nell'indice cefalico. La seconda è che
Il Donifeldt per potere confrontare
l'indice cefalico deve essere considerato non
!' indice cefalico degli ebrei nati a Berlino
- già staticamente ma dinamicamente. In . alc' quello dei loro genitori, nati n~lle reg~oni
tri termini l'indice cefalico non è un caratJell 'Europa Orientale, ha preso 10 co~1de.
tere dovu~o soltanto all'ereditarietà o solraz ione il gruppo dei giovani compresi tra
tanto all'ambiente. Quello che è tipico di
1 18 e i 21 anni.
ogni razza non è tanto un d~erminato _ i~ 
Orbçne, mentre questi hanno generaldice cefalico, quanto una dtversa reagtba.
mente raggiun!b la lunghezza dena testa dei
lità dell 'indice cefalico stesso di fronte alle ·
gen itori maschi, non ne raggiungono mai la
variazioni ambientali.
l• rghezz.a. Tra i padri e i figli resta s~m 
Così l'indice cefalico diminuisce per gli
'J re una differenz.a di circa 3 mm. che SI nebrei t;asportati in America, m~ntre in~ecc
:,ercuote
naturalmente
anche
sull'indice
cel
aumenta per altre razze. Se por dovessamo
talico.
concludere che la diminuzione dell 'indice
La seguente tabella è molro signi_fic~iv~
cefalico è in relazione alle migliorate con· dà chiaramente idea delle modrfJCaz1om
dizioni di vita e viceversa, dovremmo an che concludere che negli Stati Uniti g li
LUDgheua Larglauaa
ebrei hanno trovato il loro ambiente ideale.
deUa tuta deUa testa lacllce
cei.Uco
la ......
la-.
Questi studi dimostrano anche come le
::igli di età
differenze esistenti tra ebrei occidentali e
:8- 2~ anni
184,7
151,7
82,2
orientali siano dovute soprattutto ad in.
'' adri
184,6
154,7
83,8 fluenze ambientaTI più che razziali . .
\fa dri
17'7,8
150,4
84,6
GUIDO LANDRA

t-GRUPPO ITNICO

UOMINI
DOMMI
rlaa clopo prla• clopo

82,7
84,5
Russi Bianc-hi
8 1,7
Armeni
85,1
'Georgiani
83,6
Tatari della Crime: 82,1
Siriani
"81,4
Peoniaki
81,3
Baschiri
83,4
Calm~i
83,0
Chirghisi
86,1
Grandi Russi
U crain i

80,5
82,3
79,8
86,7
85,3
82,e
80,
79,(
81,4
80,7
84,2

83,3
84,9
81,1
86,7
84,2

79,9
82,1
78,6
86,3
83,6
,..

83,~

80,8
79,6
81,2
81,6
82,3

82,1
82,7
83,3
84,8

DELL'AVVERSIONE EBRAICA
CONTRO IL LAVORO SUDATO
l DAn CD SESUONO SO OTBAm DAL LJBIO • SLI BBBII D'OSSI•
DJ BOPPIH. VANNO ASSIOBBAn. POICBi SI llD'IBISCOHO AL PBIHCIPJO DEL SECOLO , MA BISPECCBJAHO UHA SITUAZIOHE CHE SO·
STANZIAIJm111 BllDIUfA. Bl8UABDO ASLI 1BBEL ·IIALTEBATA
l da11 t!Jinltcr prctnr •ullr condrlronr pr.>·
'"''f>n<lh dcJ,lt rbrtt """'"'' per l' llalaa. la
Ccnnanra, l~ N\iOVa C;~ Ile•, l' Aunm. la Ru1
ua . ncr luru rnullllh puncrpala "" tono capo·
t ll dalb
cluu 1nola. WITI( ,, vnlc cl rom
tturrio (c 1 Il Jpolll~ C>CCUpil no in IUIIt 1 pani
al pr11no potln fr1. le prt>fcatlon1 dcaJa ebrei ;
'" llalra. Gcrmanta c nella Nuooa Galle1 mc
rrd11ua lr Ctrt• un.t mct . in Au,lfla c Ru)\11
cuca ~ due leni da lullr glr ebrea wno occupa u
n l cc,rnm rcro c nca ll.i•p<Hir, ~ur tolo dal
' al l O per cento dt lullr ' cr iJ~ianr " di •
<1un1e profc~tmnr . In cunfronto ' Cfl\ltan t tono
(l(C uptu 10
rman" per un 1cr1o, in Aumi~
cd 1n llalta per la mr:d, tn Ru.uia perfino per
i due tcm ncll'<~rlrol/ltfll,' nella c1ualc gl1 ebrea
M>oo fll(lho tcar amcnte rapprcsr:n111i. Un 'r:cullone fa I' Aw1111 don 1'11 ,42 per cento dr
lutt r •" cbrro, una perccruualc cospicua, app~ r ·
11nrc all'aj!tlrohur\\ ,
~uc~ però falso 1mma11inarc che qucsll
cbrt~ "'no vc r1 ron~tdin1 ; 1n mall8101'llnta "''
'OliO pllill()jl!> filtar 110ll cd amministrlllori, u~
ru1c \Onu O(Cuptti m ~tir11 collaterali all'a·
.,ri<ohu11. la llltnde putr:crpuionr dcglr ebrei
all' '•"" ''"<~ in Ausuia c io Ru.uia si spieg~
coii'AIIt> nurnero dr~tll aruJuaru cbrcr dr questi
pac•1. mentre In tutti jjll altri latJ l'mdumra
• cu r app~~rtcnaono Ali rbrcr ~ prcvalcnttmcnlr
la ~rwde rndustria (nella Nuova G~lla anche
l'industria do111CstÌC11). Ne lla rubrica « impic3hi
pubblici c pr fcui ni hbere • l'ha ha di unQ
prllponlone di ebrei part icolarmente alta. Ciò
"• ttuibvl t al fatto che an ltalta s no aperti
.,u ebrei tuttl alì impieghi dci serviti pub.
bli i civili Il militari, non come •Biì ebrei d' Au·
ula c di ctmanla le wle libctr profrnionr
n ufftCII h (mc:d ici, avVOC'Iti, maestri, ccc.).
Nella rubrica •ll•oma.lrert senu occupaz1onc
frf\1 e dOmflt ici • la Germania c l'Italia si dif·
ftrcnllln\1 doJI' Austro l c dallo RUMìa.
elle
plltne la ptrtccipuiont' dcglr ebrea ~ molto mi·
DOif. an Ru.UJI M 10 AU'trra mollo Ol.l&@.iorc
d1 qudl• dc1 Uilhllllt LI cdus• ~ qur:IIJ 8'~
11cottlata. i campi profr'l•ll•nali ICCM,.bìh •lllr
tbrci 111 Ru Jll ru IO Au•lrra sono ~tun. t
quindi Yi •un.> mc>ll1 rhrt1 • rn '<'Pr1.nnumcro •
chto crntll' dr ,:uaJ n.&f'r l• vrtJ nr rn dn
mo.l1J 1>1 10 un aht(l, Gh • 1ndrpcnJrn1r <cnu
proft<!IOOe o, al CUI ('{'O!IOjiCIIIC f'IIOCip.!IC (
dato J1i ''~''" • c J•1 pcn1uuuu. •ono più nu
ITI(fWÌ an ltalra c rn C..ernllltHa in r~pporto .alla
r~inrr llJllllru.o dr lr rbn:a J1 quei f'.IMI.
In llfOtNir 1 Cinque paw lneiWOOlltl prnu·
tanu una n!tll ~-.du..1tnrtJ ndl'uwuiont' dcgh
<btrl <lal raccult> <lllllntrtlll C JaJia r1 C\lla IO ·
Ju.•t111 al jlt *il<k tl'liHK\1 c alla grande indu·
•111• l• RUJ.Sia f l' u•m• r•rpmfn~.ano .tn·

l ..

cora il piil basto g.raclo. Gli cbrti 1000 in prr:nlcnu pìa:oli artigiani, liottegai, bcttolitri, ri·
gattir:ri, SCMali, prn lalori a pegno, ~ciai anr
bubnti, tutte mìJcre esistenze w la più pie.
col• aner iti rmnda in rovina. La N110va Galles
meridionale mostra gii un progresso degli ebrei
vcno il grande commercio t lr: professioni li·
bere. ment re in Gcnnarua e più ancora in ha·
lr2, 11Ji tbrei hanno complr:bmtnte sostituito al

piccolo commmio il granck traffico, la ~
industria e le prolmiooi liba'e. A Roma, 2
Berlino e a Loodra si . prmdt oggi come tipo
ddl'cbrto (astn.mdo dal nuovo imqùBWttt)
noo più, ~ 00 anni fa, il meschino ript.
ticrc c il presutoc~ ma il gn.ode COIIIIDtrCiantc,
il gn.o<k iodusuiale, t il b&nchicrc. Specialmen.
cr od ramo più alto dd CDIIliDtfÒo. in qudio
dd danaro e dn mdito. sono oa:upati in 1121u
il ~.6 3' ptc cento, in Germania il 3,49 ptr cmro.
in Russia invr:ce soltanto il 0.}6 ptr cento di
tutti ali ebeti c0111DXfcianti.
In Rt»t~nia, cbt, pr:r mancanza di un com.
picto cens~o profcssion<~le, non abbiamo po.
turo CO(Dprtnderr odia tahrlla, gli cbrci fomu.
no la spina dorsale della giovant in.dUltria romena t dànno un grande contiogmte agli anr.
giani. Secondo un'inchiesta ufficiale cpropiuu
negli anni 1901-1902 r:noo occupati nella gran·
dc industria S«oodo la cittadinanza :
'-P<e••llteri

Romeni
53.9 .,.
Stranieri con cittadi·
26,6 .,,
nanu straniera .
Stranieri sroza citta·
dinanu s tr aniera
19.~ .,.
(Ebrii)

l•pkPu
ed.,....,
7.0 .,,
17,7 .,,

~. 3

.,,

In Romania fra le 127.841 ptrsone appane
ncoti, il l. aprile 1908, all 'a.rtigiaoato (t), b
statistica ne dava 2~ . 184 :::: 19,70 'l• alla con.

'-

1one ebnica. Essi si dipartivano oel modo

PROFESSIONE

·~ f.UeD lt :

ITA.LIA (1) GHK4111._ N. G~u Avnau(2) Ruw4(S)
(t~l)
(t90f)
(1~1)
(l~)
<·~1)

erano ebrci
J. 41.260 mastri

6.189 capo-mastri
, 64 .013 operai
16 .369 a ppreodisti

l 0.831 :::: 26,26 .,,
~H

= 8,.9(} •;,

10.699• = 16,72 ' lt
3.103 = 18.96 .,.

In alcuni disl~ni la maggioranza di runi gl o
'".'!'ani i- ebrea ; così nel di suello di Bo!v·
!!ami il 68,70 'l•, nel dist~o di Jassy il
r-.0 5 ' l•, nel disrretto di Dorohoi il 65,57 't•,
, , Gli ebrei formano la maggioranza anche in
, uni rami delra.rtigianaro. come p. e., fra gl i
· .1_.:nai, le modisre, gl i orologiai, gli orefici, gl i
. " l'ettai, i passamantieri, i valigiai. S«ondo l.1
! :J assoluta la maggior parte. degli ebrei è
. , upata nei mestieri del sarto ( 92 59), del call.uo. dello stagnaio, del falegname e del for·
m>. La situazione degli artigiani ebrei è in
.;, •mania, per effetto del loro numero lroppo
_· .onde e della concorrenza, e per effetto anch~
:. Ila prefe~z.a di cui godono da parte del go·
, rno gli artigiani cristiani, al!rettanto cattiva se
"" peggiore che in Galiria.
Gli ebrei emigrati, dall'anno 1880 in poi,
.. Ila Russia e dalla Galiria in Inghilterra e ne''' Stati Uniti banno fatto sorgere nella loro
·"'"'a palria una nuova industria: la confetio" dei vestiti , della biancheria, delle scarpe. dei
., rr ctti , dei sigari, delle scatole e dei mobili
mc ramo della industr·a domestica. La stra.. ~.wd c maggioranza degli emigranti è occupata

·OCCIJN.n xa.r.a • . _ 1 tu.a~c.~.n
CIGNL 10..000 CatUI._IU 'IJ) Jìpu 111:

tN .US!lit f«t

Cristìsnì

Agricoltura
lndlllitria
c.ommercio e Trasporti
Impieghi pubblià e p.rofessioni libere
Giornalieri senza O«Upuione fissa
Domestià.
Indipendenti senza profess. (f"'lffiir.s
sussidiari e ricov. nei ~ubblià istitutÒ

Senza dichiaruione .

5386

3t66
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~

Ebrei
lll
Cristiani
Ebrei
Cristiani
8aa
Ebrei
5034
Cristiani
648
Ebrei
1871
Cristiani
Ebrei
Cristiani
136
Ebrei
~I
Cristilll).i
Ebrei
~
Cristiani
!&39
Ebrei
1190

~

ta8

to68
.9'18
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-
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-

~

4985
-

rllR

1892
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-
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(1) Le cifro per l'Italia ~IlO

(2)

P~

le ptnoue di scuo waschlle d•l tS &Dul in su .
le cifre abbta.tàano le penqno capad di _«uadaaoo, inclual l tllembri di famlalla .
autlanl di Ruula DOD ngo>uoi&Do tbe quelli della Gtaodc R1111la.

l'Austria. e

(J) Le cifro per

1

!&

Rnai~

•n quesre indusrrie domestiche, i cui centri O·
no, in Inghilterra: Londra, Manchester e ~s ;
in America : Nuova Yorlc, Philadelphi& e Oiic-.tgo. La situuione di questi operai ebrei non
è- brillante, ma è sempre molto migliore di quella ch'essi hanno in Galiria e in Russia. Le condizioni di alloggio e 4i lavoro sono cattive per
l'ambiente inglese.. esse non rassomigliano però,

nen1meno lontanamente, ali~ &n.ç u ~~~ . ~l smlì ·
ciume, alla miseria dell'Oriente europeo. Oltre
ro
a ciò le prospettive di sottraisì a quel l
denominato per In sua du~ua il « i tema del
sudore • e di trovare un'occupuione migliore
e più vantaggiosa, non sono piCC'Oie ; la ma ·
gioranza riesce • diventare presto o tardi « il
padrone di se stesso •· Queste ~ il loro de id rh•
più fervido ; è, come dice Halpem (2), la loro
« passione quasi patologi a ». «L'operaio ebreo,
quasi senza alcwu. ecceùone, nut~ il desiderio
di diventa~ u.oa volta un piècolo mutro, un
bottegaio o un commercianle; p~ferisce vivere
coi profirti del lavoro che col saluio ,. ( ~).
L'artigiano ebreo dell'Europa orientale · ha
questo di speciale: ch'esJ.i non. e ercltll qu11 ì
in nessun luogo il suo mestiero con quell"or •
sJ.io ch'~ proprio dell'artigiano tedesco o ingle·
se. Il mestiere non dl quui mai pre so l'ebreo
orie~ttale lo spettacolo della vita fiorente; l"opò
raio apparisce invece spo sato, qualche voltn
perfino storpiato. La oo1Pf. può essere, in parte.
delle cattive condizioni economiche generali def
l'Europa orientale ; in plllte stt nel fatto che
molti ebrei non trovano la vera gioia nel loro
me>ticre, d che essi, per effettc1 del111. loro mag·
g:ore mobilità spirituale, sentono il bisogno del
cambiamento e dellr. emozione che loro offre il
commercio, ma non il mestiere ( 4) . Se il poeta
del ghetto di Nuova York, Morris Rosenfe!d.
trova le pressioni dd dolore più profondo per
la noia_ e la dcsoluione dell'officina e del la·
voro a macchina, ciò non rappresenti: unii. sin.
golaritì dell'aurore, ma l'espressione dello nnto
d'animo generale degli operai ebrei.
(l) Sono rappresentate soprattutto nell'o..rti·
gianato le donne ebree. Su 1).070 donne ap·
parteneoti all'lllligianMo il 39,41 'l• erano ebree.
( 2) Die iJIJis(ht" Arbeillf ;, IA11Jo11, p. 49,
Stoccarda, 1903.
(3) Russn and L VJS, The few in IAntJon,
p. 192, Londra, 1900. '
( 4) E' lo stesso bisogno d'ecciwione e di
speranu che spinge gli ebrei a1 giuoco. In ln·
ghilterra ntlfuno -giuoca al lotto quanto i po·
veri emigranti ebrei, e ella Europa. orientale il
· giuoco del lotto e delle co..rtc e le .acoaunes
sono fortemrote diffusi fra sli ebrei. Cib che l' ·
breo povero fa ·in picc-ole dimeruioni nel giuo·
co del lotto, l'ebreo ricco lo fa in gr111de nella
speculazione, nella borsa, ne: Ile: bbche e nell' ìp·
podromo. E' caratterbtico che sJ.i ebrei immi·
grati in lnsJ.tilterra esercitasto di preferenza
proprio i rami di commercio più rischioli, CO·
me sarebbe il commercio del pesce- e delle (rut·
t&, generi che si guutano rapidamente:.

Il

'l DISBBTOBI DII CAMPI
LI dibeuuta quntlone, ~ 111ì ebrei, che scn·
.Jubbio ncrcuarono l'ajlucoltu a 11 tempi
dt.lo taiO ebraico, furono asricoltorl anche nei
pumr secoli ddla drs~uronc, può rimanere qur
tndisCIIua : ~ ICCCrlltO che dal medio evo tn
J>(>i cui non lo furono più. In tuili l'Europa
.~Ccldclntalc, rn l113hilte 11. rn Fr1ncia, in Italia.
in Olanda, si crrched ogt mvano un •sricoltort tbrtO. In trn111ni1. secondo il censimento
del 1907, der 292 .862 cbrtl dctliti ad una proltuionc, .746 ncrci tnano l'al!ricoltura (in.
dutt l'orttcohun, l'ccuoomia fOftstalc. la pc
Kll, l'all"'mcntn .kl bntiamcl : aii'OIJ.icoltun
appitrtcllCY'a dunque solo l' U ''• desii cbrct
produttivi dì fronte al ,) 'l• dci cristjani. M•
lllC'hc: quatì J>(>Chi tbrci vivono, tolte pochis.si·
1
mc «cnronr, 11<KI dc:l prodotto del proprio la·
voto OIJrlrolo; mi JOnO p uttll$10 proprietari d
grandi tutcn. c fict• ìuoh, oppure ~ppitrtcniJom•
a rami ìnd~Utr iali rolla~ralì •ll'al!ricoltu.-.
In A~Utrtl la srati$1iCl\ profmronale dell'an
no 1900 dÀ il numero rrlatìvamcntc a:to di
l 9.1!10 cbni (allìvi tMicme ct>Ì membri di fa.1 mrl!lìa). crt~ 1'11 .4 'l• dì tutti !!li cbrti, ~ppitrtt>
ncnlì all'a,;ricoltura cd all'«o umìa forntalc
(di fronte ar ')4," 'l• dei uiMII&OJI. Ma qu"u
cif11 non deve far ~upporrc chc m A~Utria ni ta una cln..'IC rutllle ebrea. c~ io traiti n.m
c'~. In Ga li aìa cd in 8ucn ma non ~ cma in·
Mlht~ hr l'~ Jlll$Kil!!1' una mum. qu~lche
\'\!ha anc:hc un. nw.tuln-. ma non ho trovati!
l'liilt net miei lu~hi vi"MÌ in Gali~ia un ve
ro Kllldino dnu. Rc:latinmmte frtqucnti ~
oo inv«c in Galrttl t~li cbrti pruprìctari di tcr·
reni. ~npra tuth• r latifoodistì. Dì tutro 1l J!11$
11

. ul giudaismo parassita
sc;so nobiliare di Galizia (ci oè quelle g ,·nndi
proprietà che appartenevano una volta ai Signori c che godono anche ades~o certi privilegi di
d iritto pubb ~ ico) , il quale abbracciava nell ' annu
1902 2.9 16.630 ettari, cioè il 37,2 'i• dì tutto il
'uo ln di Galizia, 301.619 c!tari = 10.3'1'/o eraIli) in possesso degli ebrei , ciò che corrispo nde
pr<·ss' a poco alla percentuale deg li ebrei dì
front e alla popolazione totale della Gnlìzì~
(l' 11 ,09 ' i•). In co mplesso nella Galizia ~62
poderi erano patrimonio di B3 ebrei, di
fronte al totale di 3474 poderi c 3 11 7 pro·
prietari . Gli eb1ci che posseggono tali beni cd
appartengono quindi alla cla sse dci latifundi sti,
ammini strano per lu più da sè la turo terra . Al
contrario. i piccoli proprieturi fonJi ari cb ci,
Jei quali nessun dato ci offre purtroppo nè il
numero nè l'arca posseduta, nella maggioranza
dci casi preferi scono dare la loro terra in affitto e dedicarsi -al commercio . Fra gli upcrai
agrico li dì Gali zia si trova no per contro mo :ti
ebrei .
Le condizioni sono analog he in Ungheria cd
in Romani a : in quest'ultimo paese gli ebrei am ministrano come fittaiuoli (poichè, secondo la
legge, cs; i non possono diventare proprietari
J1 fond1 rustici) numerosi latifondi. Nell'anno
IYOH in Romania , su 3332 fittaiuoli di poderi
con più di ~O etta ri J i "upcrficic, 472 = 14 ,2' 1•
erano ebrei , i quali avevano in mano il 18,87'1•
dci 2.33 -l . ltl~ ettari di tutta la terra data in
affilio . Que~ ti ebrei non possono cucce con si dera ti agricoltori ma imprenditori agrico li, poi chi: non lavorano la terra coJ:c proprie mani.
ma la fann o ammmistrarc da altri ( sub(ittaiuo·
l•. fi11 ai uoli parzial i. opcra 1 giorn ali eri).

(Da

R U I'I'IN :

Gli qbm d'oJ;x.il

E FINE DELL'INDIVIDUAL·ISMO
S••l "'~~ '' nll dell'
•111 1rrlnrhrln (!JJ
~~~~~~- •· l''ll• lrlhu iiM" In 0111111 rn • ·l.11lvn n l''
nnr Il
ne tto
•Il "'' runll •l11 l)flrleoiOIICt d lnlonl Illumini tl·he o materiali·
•lt-1•"· UlA, r~cll lulsl d l ruzhrmo urtlcl11le, nbbhuuo 110111 nulo
l'li" Il 1• r•1l•l 11111 •l Il• ru~ non era Il Jlarlo lmorovvljlo 111 una
lrw t11J1I11 "r14ttllllA " ftnl e~toi~U am nle p llllcl e eh
non
IIJIII"'''"~ '' tanto alla l ""
ritta quanto luv e 111 diritto
ml~tl•lf!r«ln n11tln •a• unl v ~11tlti, q114le renom no rlilpondeute
1111 r.tll~uu llhlur11ll. N l liDO liladl primitivo 111 -1 ti, pur
rtllo()nllu (tooto~< ur ·oll11 di uomini 10pll mente convlveJttl) una
~~~~~~~ tJuo, 111111 al poteVI! rllre 111111 e011a nltl' ltnnto urta poi ·h
unn &rn "" r~ tli produrre diritto alounn. Uu' ~~ ~ nu raulal
run fMI ~••rtrun lillA -1 lA ol riHf 1 nlllnrln In partlçolali rorllitl •Il ennvlvt nu. tlall11 /rnHIIIII ali 11 n•. dnllu (IUU alla ~nll a1
(n ru••lnn~ lu
n80 hloll>f&'lco)
lll on•lu , attrav r110 l'attivi·
t• uormalln, a ltl oliO •nl In ,,,,,.,
mpre plà volute alno
r;d lniJUIIdnr•l n 1111 lonn tnhlll1u. trl d Ilo la to. Coli lo Stato
rtaJiéO rtllal-111 t
014!tVa h•tlrtiiiiHOf\lo quetta rma ear~ttterl•tl ca.
'l'uiU trii Stati 110no ra ul~tl . cln uno a 1110 modo, m• r11al~tJ.
In IIJIJI&r nu oodcn~t~ tol
ritornano a
rll prln lpl d l pGill·
tlv18m materlalltlllì, ru~&. In ~tan111. ~ n dh1ta c:a no t>rolontlluneut.. tla•ll J)tn~~t•r 111111 netta antl t l bo etlate t ra Il pa rU oo lar~> A•J>OIIo J)OIIIIao
jl()()lli ln n1111nn to da l ma terlallamo del·
1'800 il 111 tlottrlua railéll•t•. 1111 he "" In quo t' ult ima abbia un
l>iHIIO primario Il onn Un blolorlco
(JU iodl ml nentement po•lllvn di rn111.

"*""

~ltu nl o òetlu ntenle di un tJbreo oome Carlo Harx il divenire
hiolorc ico 1101il ~'>~~<ere un'anna per distrua-ge re lo Stato. Con l'an·
lepo r re il dinni re l.ti ologico u quello spirituale Harx provocava
too ricamentl' untt l'Dndizione di perpetun in.;tabilità a-iaoohè lo
Hpir llo non 1m i• - re 110rroon to sino nl punto da non poter reaKire. Con la • oa oHCura teoriu Marx, in ultima auallal, decra ·
tluvn l' uomo qua le ellllllre dotalo di ragione.
Col mooi(eil lt• del 19.'18 in vece Il rnzzi.smo italiano, a torto aecu ~n l o di mene ma ler la liHti ohe, nou provoca dann081 antaa-oniam i
lru Il rullort' mora le e quello mater iale. Nonostaute abbia à!lllnuto
In lt·w: ICil hiololl' iea t'Ome b811e 11er l'azione da condunll 110! terreno
politico (e ciò allo acopo di evitare pericol08i abandamenti, dO·•
ve utlosi vedere a uzl tutto nella razza una rea!._ materiale), li" no·
~ lro razziMmo non ra della bioloela nn uso ~le da escludere orni
a liro vn lulazlone delle mauire~~tazioni umane. c Il eOf!Utto di
r aaa ~ purnmenl l' biolooaco • all'enna, è vero, il Manifesto nella
•liehl nrazione terza, oon In preoccupazione di uaumere· un dato·
poHi ti vo, materiale, indistrnttlblle, per non smarrlnl, In piena
pollticn rnula le, nelle ubbie mobili <Iella ideoloa-ia; ma il fi.Qe
ultim o re11ta 1111mpre quello di additare arli italiani • Ult wiOfhllo
fl• lco t' IC11Jra/lu tlo fll irolooico d i raua uiiWita • (dleblaru. VII).
Qulnct l non eillste li dualismo fra . materia e IIPirlto, Jra
w·
a nima , che certuni banno voluto vedere nel raulamo italiano.
ElliHto un punto di partenza biologico, baaato sulla ·rattoue e
Muli n volonti Calli va, e perciò più adatto · di qo:alsiul 11118unto
flloHofl co cui toecherebbe In cattiva HOrte di subire Inevitabili
devln7.ionl.

oorpo

La Untà ci Ila r~ ba •llm lato nel • l\ il dhl. mi ruo , •·
tale. N oons gue oh un ero
timento deilo tato i può """"'
olt.au.to nell'indi lduo
e ha
olen
d'
l'8Utl . All~t l \1 11 ·
ari mo ehe tal cosci naa deve m nif t.at'lll In
ti o nnlturlu,
cioè biologico
piritua.l t1t0 Ì" primo lu go biologico. SI
uiderl Il ea . dì un- m1dato eredltarl1). r uno penRII •Il n gl\l'gll
il diritto alla vita; ansi ~~gli deve
Utulro oggetto dì un'a ldu11
art ttuosa asslstenaà
compnn lon&, dato he )>or v ntu11lì
doti morali e lntell ttua.lì, potrebbe
ero un lemento Jlrealo. o,
operant per la ollettività. M:a intanto uu malnto rodlt-ATio sarà
meritevole di con iderallione in ~nanto avrà dhuo trato di non
. venir meno alla propria dignità wuaua, di non olor lnqulnlll'i'
mateTialmente In coll ttivìtò ul strettamente l ll'l\lo nnohe mo
persona fuùca. Non una minoransa modellntri o si Id ntl1\M on
lo tnto, ben l tutto n popolo. olo che l'individuo, l! tarato, d ve
seguire il suo d tino slnergetl o mediante \11111 virile obloalou
dì particolari istinti più o meno flsiologlol nll'int re 110 d Ilo

Stato.

•••

ulla ba e d l Muul~t! ~to cl l 1
dÀ.
un'ultima mano alla revisione d l principio hHiìvlrtuallatloo. Do)lO
l'individuali mo ooonomi o
politlco blso~rn« i11ro l
ntl
quello strettament blolo~rlco. D '' cadere l'illu lon t\no. roul·
stlCI\ che si possa, In pieno co.r porat!vlsmo, arlmll Mr d l propri
corpo 11enza rif:lt!Ollllerne allo tnto. Ln 1>1' teM. •loll'lrull hluo tll
monopolillznTsi flslologlcam nt
fonte di tut·pl ogol,.ml non h
di diBprezzo del vincoli fnm111arl d l prcsslmo In g 11 r ; cmuaa
di pingh ~c~ocinli; è la rlt>rovn di unkl mentolltll lnfilrlor. o. 11otto
c rtì nspetti, orlml.nnlo.
l
Nel combattere uua Blmllo pretesa Il razltiHIIIO ha· l onrt lo
T gola · con In moralità o In r llglon più cii c]uu:tl <t non Ili Volflll\
riconoscere. Quando si. vuole discuter Il ro ,J.I• tno 11Ul plano Ilio·
rale biso&'na ricordare che sso
qunlch eu~rl di ph'l vnt~lo Il {Il
1>iù comp leto dellu biologia, dell'antrOI>OlOifl" ~ th' lln Pilh!OIO,III.
Quando poi lo si vuole 1\i!ll llllnur IJul pluou tlo•llu illll'lt , d Ila
Cosi il razaismo 1\Blhmo,

Nella Croazia gli ebrei sono stati obbligati a portare, ben visibile,
le stelle a sei punte.

Mediante l'aRsunto blologieo il razzismo itaUnno s'inquadra in
pieno nella dottrina fascista per la quale l'Istinto della vitu non
de ve esaurirsi nel brevè giro del piacere. L'uomo fascista, secondo
l" parole del Duce, è nazione e patria insieme per una legge morale che stringe individui e a-enerazioni. Il razzismo italiano I>UÒ
far sue altre parole fondamentali della nostra dott.r ina, della
11oRtra politica e del nostro stile rfvoluzionari: spetta all'uomo.
t·onquistarsl la vita che sia veramente degna di lui, creando pri'"n di 'tutto in se ateBBO lo strumento non solo morale e intellettuale ma anche ff.rico per edificarla.
E' falso che n .fazzismo biologico consideri l'individuo come '
-(' rnpliçe organismo materiale. Lo çonsidera invece doppiamente
IPgato alla collettività, e col fisico e con la ragione, ne nobUita,
"" accresce la dignità umana appunto nel mettere ava.ntl Il di·
Hni re biologico. Sul plano biologico l'Individuo div-enta pratl··a mc nte nei rig'Wlrdi dello Stato come la parte rispetto al tutto.
l'mprio con un razzismo pratico, pordtlvo, i'ldea dello Stato può·
••re ndere radlcL nelle coscienze, potrà destare un vero sentimento
dt• llo Stato; diciamo vtro poichè discender! da una esatta valu··
~a zi one della realtà organica intimamente legata all'Individuo.
Il liberalismo ll88umcva lo Stato e l'imlivlduo senza un presup·' "' 'o razziale. Lo Stato, agnoBiico noi confronti del divenire bio·
"llico, aveva un aignlficato impreciso, quasi letterario, adatta•ile a l capriccio della politica. Se era lecito parlare di sentimento•
l··llo Stato, euo peraltro era destinato a sparire al primo aortlo
·· 11,. tempesta rivelando nell'individuo un ogol11tiCO senso di cou·n ·o.z ione. Era l'epoco <lei KentlmonlalillmO dello Stato. Fra aeu·
· "''u to dello !;tal() nel mondo fat!Ci11ta e sentimento dello Stato
mo ndo liberale corre la 11te88a differenza che fra l'amore per
·• padre vero e l'attacoamcnto ad un padre d'ocea.o~ione. Nel mo·
"'ili più serii della vita nazionale l'Individuo era ben lun.rl'
'' ~'~<Rere C8pre118lone di una realtà colletti v IL Non Hi&lendo In
·• zi one della razza, lo Stato liberale disconoaceva la .o~ua ori ·'
· ... e il fJUO fine, combatteva incosciamente contro lMl ll(esllo.
.. J

Ebrei in un campo di concentramento, nei Balcani.

lratll'rnitt a Il ll' up.eclianu iMAa~i a Dio, i opporta.oo rieordal1!
la :hl • 1!011 m lidi 11e09l diY
, ha lo fondo a.o attec·
&'larn VI afOn al rauJ~~rno ala da DD PllllJD di Yi.Jta pn.enaJe.
~ro"enetlco, eol prtldlc:an l'amore prr la lam lclla, Il do• n di
•Il u r la proli! Nna e rot.usta, la aalatf: del
rpo eome donre
JiOCililll drllXI ttlllllla dell'anima; ala da an punto di YI.IU partleolar~ oro lfoantlo wntlanna n l aateldlo ana malioteu llberti
uriiJina. C611 ~>ili n<~n .,r~tmultamCJ di n r eolmato Il dlnrio tra
t•fltlllitce.lrnb " raulamo, et.. tl toito da du ~n note l l fonda rn.,nlall : 111 n l n11rn d~ll'untvenoAllti umana Il d l docrna, tutte
l anlrn ..on~> u(ru all; b) nel ot1TO della aicure-zu della potenu
dnll t> Hta to, cii ufmllrtl ...-mn rll venai aneht: u batteuat l.
All'tndl•lduallarn•• l•rulmltantl', llfl Ili o, m~nllfCfi'lante •ullu
ac:urta rll•l vrln lpl dell'' • hanno dato una mano e li a~~J~e rtor i di
nn rauiamn aplrltuallatlco. •: non c' rla rnern lcllarune rmic h/;
hinlo l'nno t hll l'altro eoneorttn 110110 Ilari pallllrlri della IIIOIIOfla.
Col lnr11 a rl•llrin dial tlloo «Il •P rlluall •ll ullano un indlvl·
rlu11liam•• lu Mi temJ>O. •: lorllfl non ae ne aecorll'onn. r>i ~K:OnOIK:e ndo
N•mN l•rln~il•"'" l)j,IMUvu l'ornofl'lmeilà ftaicu rl 11'11 italiani, lucial 'l•l ~>a •li ruua " llerlcnlooe in ft uenu llbertnrie ; n ~eaodo
la rana •1ual r~allli malt:rlalo, negano la nazione lo Sta to, due
r••lt• nnch'....., le rtuall ten dono 1• r vlrt1 lntrinucu a Id ntiO I'n ra l rt•fl la rasu .
loA Ol ~~t~n 0 11 l•• oatilnii-'J 1111 Olllnr.olo per il rngglunll'lmento dcl l'ltlrulll. tra fllnouu•nl lu 111•1•a r nu •llvcflll c lnv e tanto nrtini
•tun ll IM•r• o la ruu, lu nalione, e lo Rtato. 1.'800 ha tatto inconllfliiHutHr tn rl nlla nnsltrn una trilla d eM llnt~la n mutare di itc niO ·
r~ ll• ol nu a olacrn r11i rla ll 'lrlna •li ijtuto appunto Jle rch l dottrine
l"•lllirhn fa enva nn ra t•n n cflfrnnll fti 01100ohe. OtciCI 1cl l Hl ril l Olo,..,fl •·rortJI li •lalla 11orla rl nntrnno tlalln ftn e11trn per notcor ulla
t11UA ti ,,.,., .. rll 1•rlmo t•innn oho il! cornve[n In •o no nlln dottrina
l alilll~ l a
loll rlottrlna rll onfl Sl11to nulor il•trio, rli uno Sta to
nh11 11110 1111111111llo lnrlnllmn inalnuc di pr MU PJlOII Ii e rll Ou L l filo ·
oun IIIV IIrPIIII ''"' la IHltlllfilln •lei raul11rno, viht Hiro <Iella Rivolu ·
111 11111>, rlnrc·h un ranl•mo lun•lato onlln OlrlllnOn non può nv re
l' h~ vn lurn nonlinlt ntn n lrnnlll lor lo.
~~.., ..., """' l•lltl rlnllu JWI Mtlcn "'' lrltuall11tlcn
l'rovOI'utn dnl la ''"'""Jiu ue •Il """"' " vnr lt : Il rnui"mo hlolo~e lco, n"ppll ca to, 'IC·
JCnMA In •lunnlt lvn o1·onnlln •lull'l ntll vltlunll8111o cho mnnlen erul osl
l nllll•~nr l ~nl" 1lnl lnto ~ ~~ lt~ n••l lt•o, nn to rn ol Illud o rll oprnvvlvcre

riti,.,,,..,.

nello Stato r Uta. Del reato, ci1 afuati polltieamente in un modo
affatto propWo alle mezze misure, l eolll detti spiritualiati ai ri·
vela.llo 9luat1 auche lllo.oll,..mente La. folldo le loro idee m.aJ si
non illàno eon l'idea!
o moderno il quale, tranne manifestuioni
ormai d l tut to
ndarie, non esalta l'individuo, ma guarda ad·
eMO nella ma untverulltà umana eome una vita che è i nKOla~
appunto pereh aeeoglie in sè 'altre vite (De Ruuiero); percb~
110uo In antlt111i eon il pensiero malurat08i in queSt'ultimo quarto ·
di aeeolo che intende rivendicare all'esperiensa vi'J8uta un giusto
potito nel mondo d Ila realtà in confronto agli astratti schemi
concettuali.

•••

Il raui11mo italiano è io prima linea contro la democrazia che
r.; claMiala o altra verso la borghesia o attraverso il proletariato·
quindi 11081a m:ialmente individualista. AJrermare uoa ela866 iplftca . metter., avanti diritti e alla 11De a1fennare l'individuo.
Lnv
il raulJJID.O parl4 di diritti solo in quanto essi discendano
dall'adempimento di particolari doveri nei ri~ardi della funzione
qnalltatlva e quaotitativa che spetta allo Stato. La nostra, nhe t
ono rivoluzione di popolo non di cllllllli come furono invece la
rivoluzione francese e quella russa, ha coi rani mo spinto llno
alle e~~treme coniii!KOenz.e il 11110 amore per il popolo, senza particolaris(O I. Se il Fascismo rosse stata uua rivolnzione di eia i
avrebbe fol'lll! generato un razzi!YilO particolari t.ico, assertore del In s upremula raniale delle gerarchie rivoluzionarie. Ma il Fa ~~elJ mo è rivoluzione di popolo nel senso più pratico della parol a,
che tendo n tutto il popolo per farne una genuinn espressione
dello Stato.
Un razzismo positivo è" il mezzo migliore suggerito dalla esperlenzn politica per In formazione di una coscienza collettiva ch e
non tenda all'lllllrotto, seguendo vecchie finzioni filll'.lollco-soeiali
(umanità come Cona operante, volontà popolare eome realtà etret·
tlva, origine atomistica e contrattualistica dello Statò), ma che
tenda al concreto (carattere essenzialmente organico · dello Stato
che un assoluto, come nllermato da Jdu ssolini, dnvanti al quale
Ind ividui e gruppi sono il relativo).
E' con lo llvllupparsi di questa coscienza che l' individuo diviene
Il cemento dello la to. altrimenti egli aarà eUimero o mutevole.

UBALDO NIEDDU
ngre\1o el ghello di Crac vie.
Un muro invelicebile divid gli
ebrei dal rello delle città. La 1el·
tura lramviaria non può euer ~c
cupala dagli ebrei, eua altra , ''le
il ghello 1enzo -fermars i.

EGLIO DEL POGROM
Mi sogna} l'altra notte di ritrot1armi in UTI cenacolo di egreK'; uomh1i atllle,Juti, come quelli ,·he da tempo si occupano di argomenti razziali e li hanno dirousi e sviscerati per dirÌIIO e fOtleScio, SprememJone fuori /11110 rl SIICCO b110n0
.: far da contravveleno alle forze occ11lte che tramano a danno del pùì grande
.Jt't•enire d'l talia.
·
Ce 11' erano diversi che giuravano sui ProlocoW dei Savi Anzta11i e su quella
tela condurn·ano aspre battaglie; alcunJ firmatari del Manifesto dell' Anno XVI,
fiduciosi nell'efficacia di ,fJÌIÌ scrupolose ricerche anagrafiche; e ancora chi
.:JiribtJira massimo valore alle definizioni di razza deilo spirlito, dell'anima e del
rorpo: infine qualche scmpoloso c11ltore. di ricerche sui grupfi sanguigni,
insieme a tanti altri. ancora, lltlli coscienziosi apostoli e sdienziati di vagita e di
grido : udif,i parlare di visione del mondo nei conce/lo germanico e dei Nordici
che sol/o romAntici e' degli Italiani che sono mistici, e del fatto · che c'era più
preparaz.;one alla ven11ta de! Messia nella Roma di Cesare che nella Gerusalemme
li Erode. llf- ilchè di altre numerose, peregrìne divagazioni. Mancavano .rolo i
nuot'i arrivali in lizza, i cavalli ,dr Troia, coloro che della questione si occllp.mo all'esclusivo scopo d'imbrogliare più le carte.
l presenti fra loro disc11tevano e tutti sembravano insoddisfatli, perchè eia·
•omo si lamentava di non veder la sua tesi abbastanza confortata da maggiori
<~ 11Jens1 . ed ogni argomento smin11:zzavano in contrad.dillorio, COli un'accademia
ii filosof emi, post11iaAi e corollari, ch'era 11n piacere ascoltarli. Bisogna ricono.
Jt'er/o : sembravano 11111i convinti diii male di c11i oaorre guarire, decisi a cur.: rlo coi mezzi pifì energicJ ed efficaci, ma ogmmo persuaso che il farmaco da
.u; Jllggerito, .: solo quello, fosse il migliore.
lo che non _at1evo cose molto difficili da dùe, li ascoltat'O però con dr/ello,
lm 1 felice di 1rovare fatiLosamenle all'opera tanfo degne menti e ICrupoiou corrienze, impegnate a guerreggiare per l'epurazione e il potenziamento della no·
•tra razza. Tlllto era 11tile a sapersi di quei che dicet'ano e tu/lo era bello e
profille r•ole, pér /'a,nima e per io spirito, se non per il corpo . .Me ne stavo cosJ,
ro me avviene in sogno, 11n po' attento e tm po' distratto, qt~ando cambiò _la
;rm11, perchè 11n tale, dall'aria modesta e che non sembrava molto dolio , captlò
"' mezzo all' e/ella compagnia e si mise a ragiona, ron una umplirilà scon.
<ertante.
« Sta tutto bene - diceva - qt~el che scrivete, ma è f'roppo dff/i.cile per
me: io arrivo a comprendere soltanto le cose chiare: più di ogni profonao !fu

dio e di ogni teoria elevata, mi pem1adono qtuì d11~
endecasillabi di Pad,., Dante :
Uom·ini saate, e no·n pecore matte,
Sl che 'J giudeo, di voi tra voi non rida .

Ora io credo t'olenlieri che 1111/e le diUJNisizioni
IIOSire servano a far prostJiYi cerebrali conii voi,
ad ac<rescere il n11mero Jei convinti, a farvi Nomini
e non pecore matte; t~on crtdo Ptrò, in verità; possibile di evitare a qu-I modo rhe ,'l Gi11deo se la
rida, dj voi e tra fiOi. Mentre cosi vi alf«cendale
mi par di veder/o fregarsi le mani, tNIIO ghllivo.
Poichè siamo tuili J 'accordo che di pogrom non è il
caso di parlare, chè non è cosa per noi, bisogna provt'edere un divtrso rimedio, che sia valido e so/Jerito.
V enfamo al pratico, se pouibile. Guardiamoci attorno ed apriamo bene gli occhr ai casi concreti. Vie.
ne ora da qufsta parte Marradi (nome sospello, ma
rzon fa nt~lla), naso 111rgido e groue labbra (ma non
pn q11esto vorrete condann11rlof): egli ì person11 inflt~~nle, ardita, che ,.:esce sempre a navigare in bilone acq11e; sa il fati o s11o, è convinto che questa gt~tr
ra è 11na grande m inchionnia; non dice ma pema
che, in fondo, per l1fi, sarebbe meglio IJinceuero gli
InglesA; ma intanto la guerra gli seriJe a far qt~at·
lrini ed è solo ang11stiato dal fatto di non saper bene
carne investire i guadagni., per evitare che alla fine
dei conti gli rimanga fra l' mani tm p11gno Ji
mosche.
Eccone 11n altro : Fontane/Jt~, che di gi11dio non ha
proprio l'aspe/lo, 1alvo (per rhi ne capilce) t[llello
sg11ardo torbido Ji pesre morto rhe ben sa'pete, f!Oi
del mestiere. P11~ darsi che 11no dei prouimi giorni
figt~ri pllhblic~~tnente deplorato, ma chi lo conoue
dice che non è possibile perrhì troppo furbo. Ha in
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c414 osni /H, Ji Dio, non sfi 111411(4 ninne e non tll co$14 md/a : J•llo tli "t.•·
14no, in fmnio Jel 1110 c11or J' oro, per i fnori che !•ò e rbe kl rmiltre.
Q•anto a S•pino, ba il tipo titlf Ariano dassùo : nel r41nmilf4Tt IIU/Of't affe·
na le 1palle onJoleuiando, per via Jti pitJi doki, con q•elf47fli61tftt cbt !•re
i 11nno nptrti fra voi conouono. E' Itmprt bmt infontralo : 1ino d4i ltmfi dti/'EJiof'ia e di Spasna, come ora, 1a ogni siomo come vanno tlalltllfltnlt 11
cou ; p11o Itmprt dirvelo in 'fonfidmu, in 11n orercbio, ; stmf'e af/«rendato a dirlo , a voi ed asli altri. E quando l'h.t dello lul, t•lli lo ripetono tanto
; ,;diu lltibilt rallltlltiritìwkllt Jllt notizie.
11 rommtndator Fornari t uomo di gran fiuto : lt palpebre gli pesano Jllllo
guardo miope, proltndt ntl parlart la ltJ/4 1111 collo, con um~ltti ctrimonioJ11;
comi11àò ron la farina, 1i deJ!rò Ili !'ouiulli eJ agli altri Jalumi, anche ai f.'lllll
ed al Japont, un po' al c11oio, non J.;Jdtgna le patatt t le cipollt. Con vero wuo
patrio/liro pro1•vedt, non aaaparra : comm~ 'CIÌI, non Jtlillf{llt; Jire che la robtJ
t't, bi.Jogna Japtrla tr011art, non tuili hanno il btrnouolo t ilttmpo per farlo:
naturalmmlt, poi, quel merito va retrib11ito. QuanJo 1111 p;vello novellino, un
arJit11uio fa~tiJioJo l'IlOft uimmiollarlo. Fornari lo toglie Jllb:lo dalla drro.
laziont ptrcht lo dmumtia.
LA 1ignora Galli ha f trrt mouio bino. parlirolare. rbe non falla 1114i: dim
una 1·olta che avtva bni prol'l'tduto 1110 .fratello aJ 1111iruran! la cillaJinanza
inglnt 11tl 19}8 ; ora non lo dict piN, ma contn11a a lammtarJi di avtr tantt
d1111arl eh t 11011 val go no t rht ci I'Orrtbbe 1110 marito b11o11'anima '" stahilirf
Jt t mtglio comprare ap;artamtnti (t rhi ; b11ono piN a tro1•arli?) o far tnlltll ;
od acq11ùtart q11ailri antichi t libri di valore.
Un'altra 1ig11ora, qutlla Julamirt \"11gioitllata della Piller~ 1pJegò l'altn
giorno al portiere percht i riOJiri JolJati va11no mal volmlitri all'atl«co ; lui/a
rolpa JegiJ ufficiali cht rima11gq!!.o linJietro t no11 Jant/O dare il buon tJtmpio:
t ora, poi, con la campagna in IùiJJia, chi Ja q11aille brulle malattie d verranno.
t qua/cuna già ce n't , plr lt ci(tà'e le campagne.
Onque caA dei pilì blandi ed elemmtari, vi ho citato (capirete bttu perrhè
non ho vol11to mtr pùì incùivo}; altri' eum pi migliori potrett" aggilmgere I'Ot.
Jol cht vi guartJ;att megfio attorno, piN .ruuulenti e Jignificatit•i. Sono euezio.
ni? D'auordo. LA m1111a del popolo italia11o t tu li' altra: tiene duro t tira dirillo, fa il do11tr 1110 a c111a, in aria, in mart e ptr la terra. Non /111/o _;t com mercio italiano t affariJmo contingente; t't n~ ; mtrcaJi e in ogni altro campo
di la110ro colui che ativa per l'Italia quando poteva, chi può agire anche admv
t eh; ì pronto aJ agir di nuovo a cou finite, J4nza çJra 1porcarJi a rfrul/arr
il popolo in guerra. Ma la gmle che mormora t pellegola, quella che ltJJe /,
fila di una completa t lucroJa organizzaziont (o diJorganiudziont che dir Jt
1•ogJ;a) di sabotaggio 1 di Jfiducia, che ogni giorno a q11ulo lavoro .r'ingwM
qutlla gmte c't. T ro1•a buona ogni occ111ione ed ogni circoJ/anza ptr ingegnam
a rtndtrci la vita 11n po' piM dura del neceJJario, ptr OJCMrar l'avvenire, faro
provarl' più pri1•azioni e dh pi« eri ili quel che occorra.
Perchì, 110i filoJop e Jcitnziati, imwe di Jlarvene al teorico, 11on Jtudial•
td analirult qu11ti caJi tipiri t banali? E' una mme inu41tribile.
LA politùa della razza tJÙie. 11fficialmmte proclamata; ma, quanto t diJCw
,,1 untimmto del popolo? Perebi non dire a quuto poto/o. con pratici eum pt
rhe og11i 1110 diJarjo inutile t' Juperfluo non deriva dalla g11erra, nt dalle l'v
ln11tà KOI"trnanti, ma da un arto n11mtro di Gi11d~; che, all'anagra.fe ed a! nome
m11gari all'a~pello. riJMIIitno italiani. ma giudei 10110 di ar..:ma e di spiri/n
11111i fra loro roJCÌtllltmtnlt o Ìltcoi/Japtt•olmmle collegai.; ed organizza/i pe•
sabo tar~ 1,1 gurrra t l11 gloria d'Italia) Un poco lo dite, 111a non abbt~~lam..,
tanto rht i periodici t qflotid ;alli che Ii occupano di quutioni razziali non vatm•
per la maggiore. 11011 Ii difjo11do11o, no11 inttrtJJal/o come. aJ uempio, i fogi
!porti,-i. O gli altri periodic.: mtl/0 ÌIIIIOCtll/i t più d;fj11si che fanno n git~or"
Jei Giudei mascherati. Cè ch1 ;trfno ÌJtruiJ(e i giornalai a nascondtre /,
g•cutllt t le ri1•ÌJte razziali Jollo il banro dell'edicola, JÌ che non riuJCite m.F
" 1·tdernt 11na in mostra. Ol't ognora brilla11o in primo piano t' l'tngono offtri•
quel/t che J.iJfanllo il r·o11ro Javoro.
lt11·ue. a 1•olert, ci Jaltlthe materia da far opera bu01111 t popolare coi vostrt
prinripii. l'olgdrizzando la polis;ca dNia razza, con fatti e a11eddoti amel'i •
JllgKtJtÌI·i. cht multertbbtro srandaliJtic; di 11alura loro, capari di inf.tftJJ:J' •
il gra11 p11bbliro t farlo partecipe del vostro feri'Ort .
Ehbtro i.J Jatira i Romani t u llt 1•antarono d; fronte ai Greci, avnnmo Pa
sq•ino t gli .sltri 1110i colleghi. e il Parini e ;l Potia, il GiMJii ed il &1/f. rom~
.:Jt1m ; ad molti am1i i11 pore que/111 1atira talmudica che bm con()sctte t a.-
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Glì .brei polacchi hanno MJCOsto
penino nei tacchi delle Kerpe; ma i
JOI!erlugi sono stati Inutili.

Questi ebrei polec:c:hi si rec:eno, inc:olonneli, el lavoro obbligatorio.

'" si di/eliano reprobi e orJodoui. Perchè non far
.ua re una sal ·ra nostra, di marca razziah. che ho/.
: J fuoco il giudaismo clandestino, il più pericoloso .
.uello che nessuna legge potrà mai combaJiere e che
·· ~rà darsi vinto solo se abilmente svelaJo al Jribu de del popolo?
Vo; siete con me d'accordo che bisogna far qual<a e farla presto, per vùuere la nostra baJiaglia :
"'"' so 11o convinti, primo il Duce, che siamo· in guer.
: perrhè i giudei l'hanno 1'011110, che ci sono ancora
· angolini da ripulire, ma ri sono anche gli ango'"· rhe qualcuno tenia di sr•alutare perfino il bil EI/o da mNie, che alcuni hanno Paura della viJio.
: 1/aliana. che Janle piccole soff;renze potrebbero
cr e a/ln;iaJe se non vi fosu chi Imia di aggra.•le. che un risemimenlo unanime, coJCiente, del
;•nln ,:/aliano contro questi anonimi sarebbe
'uJare. Melle/evi dunque al Lar1oro su questo
·reno, con qMeslo programma, e vedrete che
,0 itrazione de/La lebbra gi11daica riJulterà più rf·
;ce e r.':!olutit'a che non mediante il vicorso
nJa~ rafe, alla Jrie-tna e a/Jt1 filosofia . Perchè

quando ar,rele Indignato e messo ·n alla•me il popolo come si conviene, prima
divertendolo e interessa~tdolo itlle veridiche storie di ogni giorno, che si vanno
dicendo (però male interpretate) al cttjf;, ntli saloui, nei lran vaJ. nei 11egozi
nelle porlù~trie ; quando il popolo ita/.iano saprà e capirà quali sono i suoi pitì
prouimi nemici, questi avranno da lememe aJJai più che da 1111 pogrom.
Una sola cosa ancora vj raccomando : che nell'li/dr quel che r•i ho detto, non
vi sfugga di nominar chi ve lo ha dello . Sono uno dei lanti, 11110 dei pit), 1111
povero· padre di famiglia che del suo megl.io ha servito la Palria ;,, armi e in
pace, che ha sempre viss111o da l/aliano t 1tro e mai non ebbe cariche od onori.
Q11egli aulenJki giudei di cui parlavamo, benchè abbiano l'aria ingen11a e tim o·
rata di Dio, sono validi, potenti e cr11deli : lanle me ne hanno falle già jlrJJJare,
lanle altre mi! ne fmebbero paJJare ancora se voi non r.iuscite a frenarli e se
diceste che io r•e l'ho s11ggeriJo 1>.
Così parlò a q11elle degne persone l'ornino dall'aria modesta e non dolla.
N è io starò a dirvi come il cenacolo acro/se la proposta : non ve lo dico perchè
riò potrebbe intereuare mollo i gi11dei, non soltanto gli aperti e mani festi, ma
anche q11elli che lo sono, lo sanno e si nascondono, con gli altri che in lflllo 11
per tllllo lo sono anche senza nemmeno sopportmlo. Potrebbero ancora t111Ji ar•er
molto da ridere, di noi e tra noi, finchì non saremo rùnciti a ridere nor ed a
far ridere aJ/e loro spalle.

UMBERTO ANGEU
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111<>1 dcrwati ' ""o mdi ·

~

ll.lihilm r nt r · ~"c n z iali alla \'ita motkri ua. lnlatll' l'nnrncn!o , v,lupj.IO as·

•11111n, •pccillhncme in questi ultimi
alllll , tlall n circola zione d · ~eli autoveicoli,
ol,,u, nto•ton u nzion r del{l i c crci ti c dall'll\'11\lÌt>aw , trnhuc1nndo nitrì molteplici
cd 1111port .111t1''"" i impiqc hi , n·ndmlf> il
pd rtJfto 11 1C h ' J >t' ll ~ah ilr .
S, ~" 111 prnpositv che 'l ·mc ncca u « il
T tgrc •. vcr ~n l Ime dcll u scorsil guerra
twuuli nlc, pr r•.c c uJ ~•tu delle enormi per·
d.t .. C II II ~ Atc. 1l11i 110mm rgihili germanici
111 tuiVtl{l io dcl{ll 1\llkilti, ebbe a dire
drnnunaricnment : « 11111t goccia di petrolio
\'lllc 1111n goccia di sa ngue, ,
Ed è ll llchc noco che gli i.ngksi, nclh
v n11 spcranx11 clì nrrcstarc lo lancio
crt·ativo degli italiani, tentarono di applì·
c11 rr All'ltnli11 le sa nxinni sul petrolio du.
r autr il confl itto con l' Etiopia. Soltanto
il fl'rmn :~ttqrgìamcnh• drl Duce impavi do 1.101è frrnarli .
In qucst11 l{ttcrrll poi gli stessi inglesi
(sonu ~c mpr c loro 1), coadiuYa tì dai rapa.
d cugi ni nordamcricnni si sono prcoccu·
Jlllli fin dAl primo momento di bloccare il
pni t·rmc.IÌc&mrnte pmsìhile le .fonti dì rifor nimento del prcxio. o liq uido, per ccr.
c11rc di ìnccpJlllrc l'impeto hcUìco-costntt·
th·o delle potcnrc dcll'A ~ c c dd GillpJ>O·
ne, chic ì n n~c pìil c:hc mai compatti c
sfat ndu l:ljtlli calcolo c previsione mar·
ciano irrdrcnAbìlmcntc verso il nuovo
ordi111:.
Il pctrolìn, cero una matrri11 prima che
~ i sullll scurcitJ del H)OO h:~ acceso la
hrtmosn nrp1di,;a di llncoturicri spn:.
giudicati, su it11to scandali. crimini, som·
1110-•c. protntc tliplomatichc, conflitti.
divr ncmtn infine, ucl u ~ la Russia. uno
lltì tanti munopoli giudro-anglmassonì !

·o

Sommamente istruttivo riesce quindi
ora, che si combattè contro t'egoismo delle demo-plutocrazie, esaminare brevemente un aspetto della lotta per l'accaparra·
mento delle fonti petrolif~re nel mondo,
perchè cì mostra ancora una volta i mctodi seguiti dai britannici e dai degni cug;ni degli U. S. A., e cì rivela l'astu zia
calcolat rice cd affaristica di un oscuro
ebreo londinese: Marcus Samucl, fon·
datore de ll'effimera dinastia dei re del
petrolio.
Nel t8jo, John Davison Rockcfcllcr,
c.x-aìuto contabile in un'agenzia con lo sti·
pendio mensile di 25 dollari, fondava col
fratello Wiltiam c con altri soci, la Stand rd Oìl Compatly, divenendone presidente.
La Standard Oìl Company aveva , già
nel 188.2 un capitale dì 70 .milioni di dol·
lari c manteneva saldamente ncll ~ sue ma.
ni ìl predominio nella distribuzione, lavoruìonc c wmmercìo dd petrolio, pur non
intere odosi direttamente alla produzione che in maniera esigua.
~ con crYarc tale predominio la Stan.
d11rd Oìl Company si servi dci più ìnfa.
mi metodi commerciali (cospirazioni,
cocrcilioni, intimidazioni, ricatti cd altri
atti illegali).

La concorrente, ·che per prima dcst,·,
preoccupazioni nella Standard Oil Com·
pany fu certamente la « Konioklijke Ncc·
derlandsche Maatschappij tot exploitatic
van Petf'oleumsbr01llle1\ .fn ~rland.
schc Indie ,, meglio conosciuta sOtto la
denominazione inglese di « R.oyal Dutch
Oil Company t, fondata a -L'Aja nel 1&)o
con un capitale di fiorini ol. 1.- J.oo.ooo.
Dopo alcune difficoltà inevitabili d'i11i·
zio la compagnia prosperò rigOgliosa c
nel 1897 dìstribui un dividendo del 52 %
11 suo capitale nominale era allora di 5
milioni dì fiorini .
In quell'epoca la Standard Qjj Compali)
dopo vani tentativi di assorbimento, entrò
in lotta aperta contro la Royal. Dutch, in
~cui agiva ormai in maniéra decisiva H ell·
ry W. À. Deterding, chiàmato poi CII ·
faticamente il Na.~leone deii,)Ctrolio l Ro·
ckefeUer (Standard Oil) cominciò col
blocc&re i mezzi di trasporto e wo lo 5ta·
tenare la guerra dei prezzi, vendendo in·
fatti il petrolio americano sotto costo, c
Deterding (Royal Dutch) non avrebbe PJ·
tuto certamente resistere, specialmente per
difetto di navi-trasporto, Se non fosse riu .
~~ato ad a!socìarsi a Marcus Samurl.
Questo ebreo, 11ato nel 1853 a Witc·
chapcl, il più malfamato e sudicio quar·

·" re d i Londra., è un vero personaggio da
\ ggenda.
Il padre esercitava un pic:olo !:Omme;.
,·:o di conchiglie e ma~rep : rle. Col fra:cllo più giO\Cllle · di-due anni, Marcus at!t,·ò il commercio paterno, riusrendo a
:ral izzare dei buoni profitti.
Ben presto Marcus possedette un vec:hio piroscafo, col quale potè procurarsi
~ '" conchiglie dell'Asia senza ricorrere ad
::1 te rmediari. Così il commercio prospera':~ . Om l'andar degli anni rl futuro re del
;1etrolio ebbe a disposizione una piccola
:lotta. Per evitare che le sue navi tornasKro vuote in Asia, Marcus cominciò a
: :1 rle caricare di barili di petrolio russo
.k l Mar Nero.
In tal modo &.~l'andata i suoi battelli
trasportavano petrolio ed al ritorno con' higlie.
L'affare apparve subito estremamente
htc roso, tanto lucroso che i·l bravo Mar·
( US (in quel tempo si costruivano le pri:n c petroliere) riconobbe senza indl.\gio i
1·antaggi del trasporto dei petrolio a mez.
n J navi-cisterna di fronte a quello effct.
tua to in barili. Con l'aiuto di un forte ere.
dito concessogli dai Rothschi.Jd, intcres,a ti ai campi petroliferi russi del Caucaso,
\ larcus Samuel riusd a farsi costruire
;n concorrenza tra la Standard Oil
.ma discreta flotta di navi-cisterna, che
i uro no di grande importanza nella guerrr
· ra Rockefeller e la Roy&l Dutch di Detn ding.
Infatti, avvenuta nel 1902 la fusione tra
,,t societa di Marcus Samuel. la Shell
l" ransport and Trading Company Limi.
· ~ ù. c la Royal Dutch, RockefeHcr pe.r·
k ttc il controllo dci mezzi di trasporto
iel petrolio con tutte le conseguenze im:·l aginabili.
\ ' incitrìcc nell'Europa occidcmale, la
uo l'a società, cioè la Royal Dutch~Sh cll.
•Js trinse nuovamente alla resa la Stan.
:.,rù Oil sul mercato cinese, dove gii amc:cani avevano svolto un' intensa propa: o~ nda , distribuendo gratuitamente milioni ·
·. lampade a potrolio ai cinesi, i quali
•mp ra rono però il petrolio più a buon ·
' reato della Compagnia anglo-olandese,
cui campi petroliferi erano, si può dire,
Lts i a portata di mano.
l.a S tandard Oil abbandonò per ;.J mocnto la lotta, ripresa poi con alterne
• endc negli anni seguenti sui mercati
ndia li, c la Roya: Dutch-Shell sotto la
·· da sagace ed intraprendente di Detcr·
" ' !.!' coadiuvato da Marcus Samuel (morllcl 1927) as sunse sempre più un'impor·
· '· · anza internaziOnale.
\Il o scoppio della presente guerra la so.~ anglo-oiandcse, ~ cui interessi ormai
" n fo ndev ano con quelli dell'Impero in.
,, . co;"Itroilava direttamente o indutt·
• nte !mportanti concessioni petrolifere

l'ultimo dei Rolhschild d'Jnghilte"a, lord Vlclor,

negli stessi U.S.A., nel Messico, in alcuni
paesi dell'America centro-mcridion aic c
in :1ltri territori .
Marcus Samucl imanto, l'emin enza gri.
S"la c il vero padrone della Royal Uut-:h·
Shell, veniva nominato da Giorgio V nr l
IY~4 Viscount Bca rstcd of Maid ston e, di·;enendo così membro della Camera dei
Lords.
Il Lglio: W alter H orace Samuel (nato
nel 1882), 2" Lord Bearstcd, è direttore 1n
aimeno 52 società petrolifere, sindaco c
:nembro d el Consiglio di amministraz:one
òi numerose banche c società di assicura·
tion ·, c continua brillantemente la carrie.
ra del padre.
Questa è in breve la storia dell'origine
della Royal Dutch-Shell e di Marcus Sa·
;nuel, che abilmente riuscì a creare .quasi

con la m09lle Inglese, convertitasi al gludalamo.

Jal nulla il p;ù potente tru st petrolifero
del -mondo c a div entare re del petrolio c
Lord d'Inghilterra ..
Ma ora divcr e sono le condizioni del.
)'.I mpero inglese in combutta col giudai·
smo mondiale c con i trafficanti nord.
a mericani sotto i colpi di maglio delle Potcn iC del Tripartito cd alleate.
Sono tanto div er se tali condizioni che
il controllo giudeo-anglosa ssone ut pctro·
lio si avvia come innumcr; altri controlli
fatalm ente all.a fine.
Una nuova aurora è ormai orta al·
l'orizzonte, c le materie prime vital i come
il petrolio non costituiranno più una font e
di attrito, d i pressioni economico-politich e,
ma ser viranno, cquamcutc ripartite, au
elevare il bene sere di tutti i popoli.

F. CAt.
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t}IICStiOil8I•io
Il"""''''~ ,
di,...... cl
111YI1 le t~uonle lellete, 114111e quel• diveni
ptobl m lnleteuenli v 119ono effronleli. Credlemo che su leluni di •~• i i collebofeiO<I
del • Ou•JI 01'\e o • polrebb.ro uillmet~le lnllòlloqu lrt :
• H Ilo \Cflllo " L• re&&t ~~~• e1hlono .. ou.~ d4111e hu• ... 20
1942),
110990 cht .. le gon talll.li d~ll tlud otl, dal
cl owlull egll el l, dei mO<folog itli de\Crillivl el g ntl tli, tono lull' 099i concordi nello
•dor rt ell'ldN •volurlonhllce, ripudiando
u Ile CINIIonltlice '".
O•lo eh• 11 intltle tulle nectull.li di non
~•d t~ o n l10<ie per colott, lrellendo d Ile
tAIIo . mi permetto di outrvert cht le dol'""• evolu rlon ltlice, appunto pere~ dollri""· 6 """ teorie t~lr11fe • non une terit di
lett i tper lmenl•lmenle con trolleli ; cica une
tptc e dt filotofle delle nelure vlvenlt, di
mttell pretltmenle melerlelltle, lergemtnle
1frullele del •udto Lombro1o 1 de cui • beM
ltn rt l lonl•nl, elmeno nelle dlscuulon d• problem i pratici.
Cho poi l c•llolicl (o cltr lceli cht dir ti
voglia) IIAno d lvenl•ll evolu1lonlsll (In ••nIO darvlniAno. o lemer~leno, o d'ellro tlem·
po) lo credo non vero. 81sle leggere l rec nll er1 icoli del P. V, Mercou l 1u .. C i vili~
Cettollct ": '"·L• lre•lormulonl dtl lrasformllmo " ("Civ. Ce li.", 1941, Vol. IV, p . .121);
.. le probebllll.tl dell'evolurlonlsmo melerlelilllco .. ("Civ. Celi. '", 1942, vol. l, peg. 121)
ed .. Il tln1nlhropu1 ~ k ntntlt " C'Civ. Celi.'"
1942, vol. l, p. l99) per convlncet1111t. Al·
htnll, ulndl, elle gtnereliue1ioni.
Me peulemo el campo prellco : qu1nll r·
omoni encore da lrellett, su cui 11 poheb·
be eglre devvtrol
Ad et., ntf Outtllonerlo d Ile votlre rivi''' 1l dhcule 1peuo 1ulla si rlllue~ l one dtl
lerell. lo credo che pr im• di dhcu lete quellO provvedimento s.rtbbe molto impot1enle es.min•,. le cau11 delle comperw l te'' •rtdllerie.
Fra qu11le rienlrtno f'alcooll1mo
le 1111lld . CII\ dovtebb• .,,., nolo e lutti. Ore
che COli si la ptf combellere qut~le due
pleght soclelll In prellce poco o nulle.
L'al oollsmo, qui In l'lemonle elmeno, ha
une dlllu1lone imprenlonenle. 81111 dett une
.occhiate el num ro di peccl di vini • liquori
eperll al pu bllco, ench nei piccoli p..,;.
Non so p rcht si permell• f'e1itlenr• di lenII centri di diffu1 one di b.v•nde noc ive.
Ou n eli fabbriche di liquori non ho mai
c pilo percht le legg• perm•ll• eh• eshl •
no. Secondo me dovrebb.ro ""' ebollte
tullt td i li uori esteri dovrebbero •n•re
fermell elle lronliere. Col vel•no non 1i
u:h rul Invece ...

Riguardo elle sifilide le quettione t .._ ri mei a repentaglio, ma fari -etpone gl.
trelfltlto greve, te non di più; anche p«· altri con la ptopegande più raHinela e subcM in relazione ttrtlfa con altri ptoblemi dole, con quelle propaganda che semb,
$0Cùtll, c - quello della ptOtlihu.ione, del- disinterenala, me che og~i buon italiano ~
rurbenftlmo, delle cMc:aclenze del COIIWM e ogni persona intelligente può di primo acdelfitlltulo lemigliere.
chito individuare "·
Che ezione di polizie ig i111ke delle rezNon poniamo che lOtfoscrivere que1l e
.u ti opeta in ltella in qu~tlo tetlorer Nulle,
pero le.
perchi un tifilillco, di quelunque tladio, pu6
1p0141ni tenll neuun otlecolo e lretmettere
meglli le 1u1 lnfermili el coniuge ad ella
ptole.
S11ebb. utile une tlelitlice dei lu•lici, rendondo obbligeiO<Ie la..denunzia delle mela!:
Il umerala GMio V81sfMio ci scrive quanIle • ne ritulterebbe un quadro edifiuntel to segue a proposito del gila dibattuto proAlcoolitmo, tifilide, ptotliluzione, urbllne- bleme della desaprofiliuazione e del mesimo, melattie profeuioneli, denetaliti, igie- todo Gregoraci :
ne del matrimonio, educazione sessuale, oc• Mollo opporlunemenle Giuseppe Ch ie1a
co l lltoli d i altrettanti upiloli ptelici da he qui ricO<dato (fate. 14) la famosa cam.
lrellett sul terio, per procedere finelmente pagna d i stampa sul "caso GregO<aci ".
ell'edozlone di provvedimenti Idonei • comQuando nel 1933 il Prof. Gregoraci ripre bellere tenti mali che insidieno la 11lute lisi- se la pubblicazione della sue "Critica sa ni·
taria", un inspiegebile ann~glo riutci a far
ce • morale della rene "·
porre il velo alle spedizione del latcicolo dr
gennaio-febbraio. Fu 10lo dopo le energr·
che proteste del Prof. Gregortci che fu con~~~
ceno il nulla oste. Incredibile, ma vero!
Pre.sso il Brefotrofio di 'vicenze, un d i~e e ·
Un cemerala che vive all'etlero ci segnala
polo del GregO<aci applicò integrelmen le c
une terie d i fatti che, te veri e controllali,
lolalilariam•nle il metodo del meeslro, con
richiedono urgenti e red lcali provvedimenti.
esito sorprendente. Un anno di pratica, con
Ceccieti ·l giudei del posti di c0<01nclo in
mortalità ridotta a zero e . con morbililà dellatle, molti di eni evrebbero trovato - secretcente. L'amministruione del brefolr ocondo le tegnelulone - un altro posto dilio, invece di incoregg.iare il medico grerettivo oltre confine, preno le sadi estere
goraciano a proseguire, impote di abba ndtlle stesse Società Italiane che avevano simulato di etptllerli del loro orgenitmo. E' donare l'applicazione del metodo Grego·
reci . Perch.r Perchi il fltmiCisla fom ilorc
capitelo cotl - In une certa grend• Società
dei
medicinali all'illiluto resfeve feto ne r
enlcurelin - che un funz ionarlo ilelieno,
che ettend•v• di •nere trasferito all' etlero tuoi inlereni ... Tento ti legge nelle • CriiiL•
con evanumenlo di grado, ti i vitto pre- 11nilaria" n. 9 dell'ottobre 1936-XIV, P'
cludere le slreda de ... colleghi ebf.i, sitle- gioe 861.
Che feref Che d irel .. . che tono serv r•r
metl el suo poti o. Un'altre toeleti euicurelive he tenuto a lungo, dopo l'emanuione contro le coelizione dell'industrie fermaceu·
delle leggi reuieli, un ebreo a d irigere la !ice e dell'eHerismo in loge di tcienza =JI'
tue sede perig ine; e in seguito ell'occupa- interventi della Ile~ per d iHO<Idere '•
zlone germenlce della Francie, non l'ha re- · conotcenze delle dottrine e del metodo d.'
vocelo, me l'he lratferilo in Sptgna. Agenti GregO<eci, quando i " lumineri " delle sc ien
ebtti la sl1111 Compegnia ha nominati in za han 11mpre ricu11lo di occupenene! ~
Brasile. Ma non batta : penino a Mileno la che • tervito l'intervento éfello sleno Pro
sed• delle sleue Società i d iretta da un fenor U. Arcangeli in " Forze 11nilarie " clr '
30 aprile 1940-XVIII con l'articolo " Ered• ·
ebreo, enche 11 ditcrimineto .
Il cemerele che ci ha letto le tudd•lle lue e tumori "l A eh• giovano i mon iti ·
ttgneluioni cotl conclude: • La guerra che gli ellermi contro i pericoli del " Rime·"
si combelle per colpa d~li ebf.i dev'ene- mortali " che si levano dagli scritti di riv i1 ·'
,. lolalilerie, il nemico va odiato • tchiec- etlere di medicine riprodotti de "Minerva
cieto una volte per sempte, non tollerato! quendo i Medici nostri non si lenno pro'l>•·
'
In ogni ebreo c' • un ontifetcista, un ne- ganditli di quelle ideel
Le Scuole ulficiale non he credulo di co r
mico dell'umenilà, una tpia •· ell'occorrenze,
un membro delle quinta colonna, il quale, cedere el Prof. Gr~011ei considerazione ·
pertl, 1 dlff.,.nu dei crhlien~ non ti espor- diiCUssione: perch" ,.,
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L'ARMA DEL RISCATI'O
La chlmlca co tltulace ODa delle cmn1 pl\\ potenti a dispoalalone dei popoU poveri per UMtmll c!Cil QioQo
del popoU ricchi. Eua permeUe d1 1oaillulre con nuovi prodotti molte materie prime naturali d'lmportazionè.
che un tempo apparivano lntostltu.lbW. annullando cosi quei monopoU -che determlnavcmo la aupremazia
economica e perciò poUtica delle ncmlonl plutoc:rattche. Al prodiqioao sviluppo «f.Ua chlmlccr lA ltcdlo • al
auo podero o apporto bellico ha con.trtbullo e contttbuilce lcnqamente Il Ql\lpJ)O Mont.eatin1. tl-ptà-....
dloao compleuo chlmlco-indu.trlale della Nazione.
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